Dichiarazione sull'abuso e la violenza in famiglia
Gli avventisti sostengono che la dignità e il valore di ogni essere umano escludono ogni forma di violenza in famiglia e di abuso fisico, sessuale ed emozionale.
Noi riconosciamo la portata mondiale di questo problema e i seri e duraturi effetti sulla vita di quelli che vi sono coinvolti. 
Noi crediamo che i cristiani debbano reagire contro l'abuso e la violenza domestica che sono consumati sia nella Chiesa sia nella società. 
Noi prendiamo in seria considerazione l'abuso e la violenza e ne abbiamo fatto oggetto di discussione in questa assemblea internazionale. 
Noi crediamo che rimanere indifferenti e muti significhi accettare, perpetuare e potenzialmente allargare tale comportamento.
Noi accettiamo la nostra responsabilità di cooperare con altri servizi professionali, di ascoltare e di avere cura di coloro che soffrono per abusi in famiglia, di denunciare l'ingiustizia e di parlare in difesa delle vittime. 
Noi ci impegniamo ad aiutare le vittime nell'individuare e nell'accedere ai vari servizi professionali messi a disposizione.
Quando un cambiamento negli atteggiamenti e negli comportamenti offre una possibilità di perdono e di un nuovo inizio, noi ci impegniamo a collaborare affinché si possa giungere a una riconciliazione. 
Ci impegniamo ad assistere le famiglie che soffrono a causa dei rapporti che non possono essere ricostruiti. 
Affronteremo i problemi spirituali, confrontandoci con le persone che hanno subito abusi e violenze in famiglia, cercando di capirne le cause, per sviluppare metodi migliori di prevenzione.
Dichiarazione votata durante la Sessione della Conferenza Generale di Utrecht nel 1995 

